
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA PROVINCIALE DELLA FEDERAZIONE DEI CORPI DEI 
VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

Mezzocorona, 24 maggio 2013 

 
 
 
Venerdì 24 maggio 2013 alle ore 18:00 in prima e alle ore 20,00 , in seconda convocazione valida con 
qualsiasi numero dei presenti, presso l’auditorium della Cassa Rurale di Mezzocorona, in via Dante 
Alighieri, 8 a MEZZOCORONA, si è tenuta l’Assemblea dei Comandanti dei Corpi dei Vigili del fuoco 
Volontari della Provincia di Trento per discutere il seguente ordine del giorno: 
 
 

1. Nomina del firmatario del verbale e scrutatori; 
2. Discussione ed approvazione del verbale della seduta precedente; 
3. Approvazione conto consuntivo 2012; 
4. Presentazione attività della Federazione 2012, lettura ed approvazione della relazione 

programmatica 2014;  
5. Nomina collegio dei revisori; 
6. Interventi dei partecipanti; 
7. Consegna delle benemerenze; 

 
 

Sono presenti all'Assemblea i Comandanti dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari di: 
 

Albiano 
Aldeno 
Amblar 
Arco 
Avio 
Baselga del Bondone 
Baselga di Pinè 
Bedollo 
Bersone 
Besenello 
Bleggio Superiore 
Bocenago 
Bolbeno e Zuclo 
Bondo – Breguzzo 
Bondone 
Borgo Valsugana 
Bosentino 
Brentonico 
Brez 
Caderzone Terme 
Cadine 
Cagnò 
Calavino 
Calceranica al Lago 
Caldonazzo 
Calliano 

Campitello di fassa 
Campodenno 
Canal san bovo 
Capriana 
Carano 
Carisolo 
Carzano 
Castel Condino 
Castelfondo 
Castello Tesino 
Castelnuovo 
Cavareno 
Cavedine 
Cembra 
Centa San Nicolò 
Cimego 
Cimone 
Cinte tesino 
Cloz 
Commezzadura 
Condino 
Consorzio di Primiero 
Coredo 
Croviana 
Dambel 
Daone 

Denno 
Don 
Dorsino 
Drena 
Faedo 
Fai della Paganella 
Faver 
Fiavè 
Fierozzo 
Flavon 
Fornace 
Frassilongo 
Gardolo 
Giovo 
Giustino e Massimeno 
Grigno 
Imer 
Ivano – Fracena 
Lasino 
Lavarone 
Livo 
Lomaso 
Lona – Lases 
Luserna 
Malè 
Mattarello 

 
 



 

 

Mazzin di Fassa 
Meano 
Mezzano 
Mezzocorona 
Moena 
Molveno 
Monclassico 
Mori 
Nago – Torbole 
Nave San Rocco 
Nogaredo 
Nomi 
Novaledo 
Ospedaletto 
Padergnone 
Pelugo 
Pergine Valsugana 
Pieve Tesino 
Pinzolo 
Povo 
Pozza di Fassa 
Predazzo 
Preore 
Prezzo 

Ragoli 
Ravina 
Revò 
Riva del Garda 
Romallo 
Romeno 
Roncegno 
Ronzo Chienis 
Roverè della Luna 
Sagron Mis 
San Martino di Castrozza 
San Michele all' Adige 
Sant'Orsola Terme 
Sanzeno 
Sarnonico – Seio 
Scurelle 
Segonzano 
Sopramonte: commissariato 
da Ispettore Dalmonego 
Soraga 
Spera 
Spiazzo 
Spormaggiore 
Sporminore 

Strigno 
Tassullo 
Telve 
Tenna 
Tenno 
Terlago 
Terragnolo 
Tesero 
Ton 
Torcegno 
Tuenno 
Vallarsa 
Vattaro 
Vervò 
Vignola Falesina 
Vigolo Baselga 
Vigolo Vattaro 
Villa Agnedo 
Villa Lagarina 
Villazzano 
Volano 
Ziano di Fiemme 

  TOTALE 147 

 
 
Su delega dei Comandanti sono presenti i Vice Comandanti dei Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari di: 
 

 
Cles 
Cognola 
Dro 

Lardaro 
Lavis 
Molina di Fiemme 

Rumo 
Varena 
Zambana 

  TOTALE  N. 9 
 
 
Gli Ispettori dei Distretti dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari: 

Stefano Sandri, Rinaldo Debertol (Giancarlo Pederiva, designato dall'assemblea il 23/05/2014, ma 
non ancora nominato dalla Giunta Provinciale), Paolo Cosner, Vito Micheli, Roberto Fontanari, 
Roberto Dalmonego, Matteo Cattani, Corrado Asson, Niko Posenato, Gianpietro Amadei e Giampiero 
Chiusole. 

 

Ispettori presenti  TOTALE  N. 9 

 
 

Totale presenti con diritto di voto  TOTALE  N. 166 
 
 
 



 

Sono presenti i Membri Onorari: 
 
comm. Uff. Sergio Dagostin, Ruggero Campestrin, cav. Luciano Capraro, Romano Matuella, cav. Aldo 
Carrara, comm. Sergio Cappelletti, Vincenzo Iori, cav. Fauri Pierluigi, Ing Claudio Bortolotti. 
 
Sono presenti le seguenti autorità: 
 
Il Presidente della Giunta Provinciale PAT Alberto Pacher, il Dirigente Generale del Dipartimento 
Protezione Civile PAT ing. Roberto Bertoldi, la Dirigente Centrale Unica PAT dott.ssa Luisa Zappini, Il 
Commissario della Croce Rossa Italiana – Comitato Regionale di Trento Alessandro Brunialti, il 
Responsabile del Settore Ginnico della Federazione Provinciale prof. Diego Bortolamedi, Il Presidente 
dell'Associazione Fuori Servizio del Distretto di Pergine Valsugana Fiorenzo Bernard, Il Presidente 
dell'Associazione Fuori Servizio del Distretto di Mezzolombardo Fausto Pichler, Il Presidente 
dell'Associazione Italiana Vigili del Fuoco Volontari ing. Roberto Mugavero, Il Presidente dell'Unione 
dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari dell'Alto Adige Wolfram Gapp, il Dirigente dell'Ufficio Stampa 
PAT dott. Giampaolo Pedrotti, Il Presidente del Consiglio del Personale Volontario Valle d'Aosta arch. 
Valerio Cappelletti, Il Vice Ispettore dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari del Distretto di Borgo 
Valsugana Ivano Roberto Bastiani e il Vice Ispettore dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari del 
Distretto di Mezzolombardo Giorgio Roncador. 
 
 
Prima della trattazione dell'ordine del Giorno, il presidente della Federazione ing. Alberto Flaim passa 
la parola al Presidente della Provincia Alberto Pacher, per un saluto ai presenti ed alle autorità e per 
un breve intervento. 
 
Intervento del Presidente della Provincia Alberto Pacher. 
 
Rivolge ai Comandanti un saluto e un convinto apprezzamento per quello che fanno e per il lustro che 
danno al nostro territorio. Saluta le altre autorità presenti e, in particolare rappresentanti dei volontari 
della Provincia di Bolzano, dell’Associazione nazionae e della Valle d'Aosta, esprime il proprio 
compiacimento per il modo in cui  una realtà come la nostra, fortemente radicata sul territorio, si trova 
a stabilire legami e collaborazioni con altre realtà. E' importante vedere come anche in altre parti 
d'Italia si stiano diffondendo i valori del volontariato, fatto questo particolarmente importante in questo 
momento di crisi che porta con se conseguenze anche drammatiche, che tutti conosciamo. E' 
soprattutto in questi momenti, che ognuno di noi ha bisogno di sentirsi inserito, dentro un tessuto 
sociale e possa sentire che intorno vi è una comunità. 
Dobbiamo vivere questo come una responsabilità e se il Trentino è sicuro di ciò, spera che anche il 
resto d'Italia ce la farà a superare questo momento di crisi. Ciò avverrà se ognuno, farà bene il proprio 
lavoro, in tutti i campi ed in tutti i settori senza pensare di delegare ad altri la propria parte, ferma 
restando la maggiore responsabilità delle istituzioni. La testimonianza del volontariato con il proprio 
impegno in termini di sacrificio e tempo sottratto alla propria famiglia e alle proprie passioni, va in 
quella direzione. Abbiamo tanti segni di incoraggiamento, più di mille allievi e numerosi giovani che si 
impegnano nel sociale, in un tempo in cui si parla di giovani in termini di negatività. Questo significa 
che non bisogna mai generalizzare. Il Trentino ha bisogno della presenza dei volontari, non soltanto 
nei momenti di emergenza ma anche di presenza come testimonianza, per un principio di fondo. Da 
parte delle istituzioni si sta lavorando per dare migliore applicazione possibile alla legge 9, per far 
progredire un disegno di assestamento e sistemazione del settore della protezione civile a livello 
provinciale. I tempi sono cambiati anche da noi, pur con l'autonomia speciale, non ci sono più le 
risorse di un tempo. C'è bisogno non solo di ridurre, ma di selezionare le spese. Le risorse andranno 
investite in settori davvero importanti, ma anche in questi settori si dovrà cercare le forme più efficienti 
per operare. Questa è la strada da seguire ed è sicuro che i Vigili del Fuoco Volontari anche in questo  
sapranno dare una risposta, una testimonianza importante. 
 
 



 

Finito l'intervento del Presidente Pacher porgono un breve saluto all'Assemblea le seguenti autorità: 
 
- Il Sindaco di Mezzocorona Fiammozzi Mauro  
- Il Presidente dell'Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Volontari dott.ing. Roberto Mugavero; 
- Il Presidente dei Vigili del Fuoco Volontari della Valle d'Aosta arch. Valerio Cappelletti; 
- Il Presidente dell'Unione dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari dell'Alto Adige Wolfram Gapp; 
- Il Dirigente del Dipartimento Protezione Civile PAT dott. ing. Roberto Bertoldi. 
 
Terminato l'intervento del Presidente Pacher ed il saluto delle autorità, il Presidente Alberto Flaim 
inizia la trattazione dell'ordine del giorno dell'Assemblea. 
 
1. Nomina del firmatario del verbale e scrutatori. 
 
Il Presidente Flaim propone all'Assemblea la nomina del Comandante del Corpo di Mezzocorona 

(Betta Corrado), quale firmatario del verbale dell'assemblea, i presenti accettano all'unanimità.  

Propone poi la nomina dei signori Kasswalder Giuseppe (Comandante di Roverè della luna) e 
Lucchetta Camillo (Viceispettore di Trento) quali scrutatori. I presenti accettano all'unanimità.  
 
2. Discussione ed approvazione del verbale della seduta precedente. 
 
Chiede ai presenti se ci sono osservazioni o chiarimenti rispetto al verbale della seduta precedente, 
inviato per posta elettronica. Non essendoci nessun rilievo, procede alla votazione:  il verbale viene 
approvato all'unanimità. 
 
3. Approvazione del Conto Consuntivo 2012. 
 
Proseguendo con l'ordine del giorno, passa la parola al Dirigente ing. Mauro Donati per la 
presentazione del conto consuntivo 2012, a disposizione sul sito internet della Federazione. Il 
Dirigente da lettura dei dati fondamentali del conto consuntivo 2012. Al termine della lettura, non 
essendovi interventi in merito, viene messo in votazione il Conto Consuntivo dell'anno 2012, che viene 
approvato all'unanimità. 
 
 
 

 
 



 

 
4. Presentazione attività della Federazione 2012, lettura ed approvazione della relazione 

programmatica 2014;  
 
Il Presidente Flaim illustra l'attività dell'anno 2012 della Federazione. Dopo aver passato in rassegna i 
numeri relativi alla struttura operativa del soccorso basata sui vigili del fuoco volontari, composta da 
5.462 vigili in servizio attivo, 1.291 allievi, 959 onorari, si sofferma sulle attività svolte dalla 
Federazione. 
 
 
Presenta l’attività del Centro formativo e addestrativo del Vigili del fuoco volontari 
 
L’attività formativa dell’anno 2012, ha visto il Centro Formativo Addestrativo dei Vigili del Fuoco 
Volontari del Trentino, impegnato a realizzare il programma dei corsi formativi sia ordinari che 
straordinari. 
In realtà, sempre più tangibilmente, sia la parte formativa ordinaria che quella straordinaria, sta 
profondamente trasformandosi, partendo dai corsi obbligatori di base, passando attraverso i corsi per i 
graduati e arrivando a specifici corsi specialistici. Tutto ciò è proiettato verso l’obiettivo di arrivare a 
completare il progetto formativo complessivo con le peculiarità di mantenere una sua concreta 
efficacia e forte innovazione rispetto agli standard formativi del passato. 

 
Formazione ordinaria – anno 2012 
Il Presidente ricorda l’entrata a regime del nuovo corso di base per nuovi vigili del fuoco volontari che, 
con le sue circa 100 ore di formazione, ha letteralmente rivoluzionato il primo e caratterizzante impatto 
formativo della “vita” di un vigile del fuoco volontario. Ad oggi sono state svolte 11 edizioni, per circa 
440 nuovi assunti, che hanno preso il via nel 2012 e che dovranno essere ulteriormente migliorate e 
messe a punto, ma l’obiettivo è stato correttamente centrato secondo anche le indicazioni degli stessi 
Corpi e Comandanti.  

 
Sempre nella parte ordinaria, ricorda l’attività d’aggiornamento dei Comandanti attraverso le serate a 
tema che, egregiamente accolti nella sala del Consorzio dei Comuni, hanno modo di approcciare ad 
argomenti tecnici ed amministrativi di tipica loro competenza. 

 
È stata completata in modo preciso e puntuale, la formazione sul territorio al corretto uso del nuovo 
portale che con ben 17 edizioni, ha visto la partecipazione di 306 vigili (perlopiù segretari dei corpi e 
delle unioni distrettuali) che di fatto esplicano le incombenze amministrative inerenti gli organici dei 
Corpi (assunzioni, variazioni di grado e mansione, rinnovo visite mediche, cessazione), attraverso 
questo indispensabile strumento informatico, che consente di ottimizzare e organizzare al meglio 
tempo e risorse. 

 
Altrettanto, come obiettivo per il 2012, ci eravamo posti l’utilizzo del nuovo programma dei verbali 
d’intervento ed infatti, con 11 edizioni e circa 200 partecipanti, è stata portata a termine questa 
importante nuova sfida formativa che offrirà un nuovo moderno strumento ai nostri Corpi. 

 
Sempre a livello ordinario, ma ancora con gli storici programmi formativi, la Federazione ha erogato 
corsi per Capi Squadra e Capi Plotone, per nuovi responsabili dei giovani allievi VVF, dei giudici di 
gara CTIF (adulti e allievi) e per la manutenzione dei DPI. 

 
Formazione straordinaria – anno 2012 
Alla fine del 2011 e per gran parte del 2012, si sono svolti due moduli straordinari di formazione dei 
nuovi istruttori di base del CFAVF. Al termine dell’intenso e variegato percorso formativo, dinnanzi ad 
un’apposita commissione d’esame (composta tra l’altro dal direttore della Scuola di Formazione 
Operativa di Montelibretti del Corpo Nazionale dei VF), ben 48 istruttori sono stati resi idonei alla 
nuova formazione di base, e nel contempo, ad essi, un discreto numero di già precedenti formatori si 



 

sono aggregati in quello che di fatto ad oggi sono gli 81 istruttori di base a disposizione della 
Federazione e che costituiscono il Corpo Docenti del CFAVF. Ciascuno di loro, con documentato 
curriculum personale, dettagliato percorso formativo e documentata tesina ed esame finale sostenuto 
dinnanzi all’anzidetta commissione d’esame. Sottolinea come ci piace considerare questi istruttori 
anche un gruppo di amici che, guidati dalle precise indicazioni della commissione formazione, si sono 
messi a disposizione dei corpi dei propri distretti e anche di quelli limitrofi sotto la regia dell’Ispettore 
distrettuale. 81 istruttori che stanno attuando sul territorio il primo fondamentale step di questa nuova 
idea di far formazione che la commissione formazione, attraverso il Consiglio direttivo della 
Federazione, ha voluto fortemente incernierata sul ruolo del Comandante alle dirette responsabilità 
dello stesso che dovrà aver cura di ben ¼ delle ore di formazione complessive del nuovo corso di 
base. Fondamentale il ruolo strategico di questi 81 formatori, che attingendo anche ad un loro 
personale e rilevante bagaglio d'informazioni e d’esperienze personali, si sono rimessi in gioco sia con 
materie tecniche, che psicologiche e di gestione dell’aula, per essere strumenti di cultura a 
disposizione dei corpi, dei Comandanti e degli Ispettori dei propri distretti. 

 
Altra attività formativa straordinaria del 2012 è stato il corso sperimentale della Catena di Comando e 
Controllo, svoltosi in occasione della preparazione dei campionati mondiali di sci in val di Fiemme che 
ha visto i Comandanti ed i Vice comandanti locali impegnati in una 3 giorni di studio e di simulazioni 
su questa metodologia di gestione dei macro eventi. 

 
Altre iniziative straordinarie, volte alla realizzazione di nuovi corsi, programmi e percorsi formativi, 

sono state affidate a degli specifici gruppi di lavoro che, in stretta sinergia con la Commissione 
formazione, hanno sviluppato nuovi progetti nell’ambito dei Capi Squadra e Capi Plotone, delle nuove 
tecniche d’intervento, della catena di comando e controllo, dei corsi pinze idrauliche e dei corsi per 
Segretari e per Cassieri dei Corpi.  
Una buona parte di questi nuovi progetti, si stanno concretizzando nelle date ed appuntamenti 
autunnali per dare esecutività a questa nuova formazione, anche attraverso accordi con la scuola 
dell’Alto Adige, con scuole Svizzere e dei Paesi del nord. 
Ci rendiamo conto che questo cambio epocale in seno all’attività formativa, è un progetto di grandi 
dimensioni, di lenta e sempre non facile attuazione, seppur si faccia carico di argomenti noti e 
conosciuti. E’ un metodo che è completamente diverso ed innovativo ed è questo il grande sforzo a 
cui stiamo lavorando; è il perno della riuscita dell’intero e complessivo progetto formativo che la 
Commissione formazione ha elaborato e che a tappe forzate il Consiglio direttivo sta attuando. 
Questo complesso progetto abbisogna sicuramente di risorse di ogni tipo, strumentali, economiche, 
umane, di sedi e di siti pratici ben attrezzati e versatili, ma altrettanto abbisogna fondamentalmente di 
fiducia e di comprensione, di pazienza e di voglia di rimettersi in gioco da parte di tutti ed a tutti i livelli 
di gerarchia e specializzazione, per riuscire ad affrontare in modo adeguato le nuove frontiere 
tecniche operative a cui siamo chiamati sempre più a dar risposte precise e di qualità ogni giorno, 
mantenendo nel contempo invariato il nostro spirito di sempre. 
 
Prosegue poi l’ing. Flaim presentando la relazione previsionale programmatica per il 2014. 
 
Lo statuto della Federazione, deliberato dalla G.P. il 27 dicembre 2012, all’art. 10 stabilisce che 
l’assemblea provinciale entro il mese di giugno approvi il conto consuntivo dell’anno precedente e una 
dettagliata relazione programmatica concernente gli obiettivi e le linee direttive dell’attività per l’anno 
successivo;  
Ciò premesso, Il Presidente della Federazione propone per l’anno 2014 i seguenti interventi ed 
obiettivi, anche pluriennali, di seguito illustrati.  
 
Cari signori Comandanti, nel maggio del 2009, oramai quattro anni or sono, mi sono presentato a 
questa Assemblea, fresco di nomina quale Vostro presidente provinciale, proponendoVi un 
programma di lavoro non limitato al solo anno in corso, ma di valenza quinquennale. Ero convinto, e 
Voi l’avete condiviso ed approvato, che la nostra organizzazione avesse bisogno di un modo diverso 
di affrontare le proprie problematiche, rispetto a come fino ad allora era stato concepito, proposto ed 



 

attuato; dovevamo strutturare la nostra organizzazione per essere in grado di affrontare meglio e con 
mezzi più adatti “l’oggi” di allora, il futuro prossimo, ovvero “l’oggi di adesso”, e quello, ancora più 
importante e più difficile da prevedere, degli anni a venire. Solo attraverso un lavoro profondo e, per 
taluni versi, radicale ero convinto si potesse garantire a noi ed ai nostri Vigili una crescita parallela ai 
mutamenti delle esigenze della nostra comunità. Il nostro “credo” è, da sempre, quello dichiarato 
dall’art. 1 dei nostri Satuti: “provvedere all’estinzione degli incendi ed allontanare i pericoli che 
minacciano la comunità o i singoli, nei casi di calamità di qualsiasi genere”. A quel “credo”, che 
abbiamo fatto nostro e che abbiamo sposato con totale gratuità e profondo senso del dovere civico, 
vogliamo dare ora e sempre la migliore risposta possibile. 
Come avremmo fatto a dare garanzia che la nostra “indispensabile” opera di soccorso, spontanea e 
gratuita, ma organizzata e professionale, fosse sempre costantemente adeguata ai tempi che 
cambiano, se la nostra Federazione rimaneva immobile sia dal punto di vista delle regole che da 
quello dell’organizzazione? 
Ecco che allora si è ipotizzato con Voi di darci regole nuove, più adatte ai tempi, così come si è 
pensato di migliorare la risposta interventistica del nostro personale attraverso una formazione più 
mirata e qualitativa, attrezzature e mezzi più performanti ed al servizio di tutti, una migliore sicurezza 
operativa del Vigile, un sistema di allertamenti più idoneo alle necessità, supporti informatici capaci di 
dare reale servizio ai Corpi ed, al contempo, di rendere tollerabile quella burocrazia amministrativa 
che li sta soffocando. Abbiamo voluto migliorare l’organizzazione interna, ripensare, se non addirittura 
strutturare ex novo, la comunicazione istituzionale, creare nuove sinergie e migliore collante con i 
partner istituzionali presenti sul territorio provinciale e su quello nazionale. Parallelamente, con un 
minimo di preveggenza, anticipando i tempi di ristrettezze economiche che oggi viviamo e che per il 
domani vediamo sempre peggiori, siamo riusciti a porre in essere gare d’acquisto, a tutti i livelli, in 
grado di liberare preziose risorse da reimpiegare a favore dei nostri Corpi così come di creare ulteriori 
canali di finanziamento diversi da quelli istituzionali. 
Se questa era la visione condivisa nel 2009, ribadita con puntiglio nelle assemblee degli anni 

successivi, come posso oggi esplicitare la relazione programmatica per il 2014 se non 
presentandovi la situazione attuale, cioè mostrarvi con orgoglio che attraverso l’impegno e le 
fatiche di tutti noi, Comandanti, Ispettori, Commissioni di settore, il Dirigente, il personale 
degli uffici, siamo riusciti, già ora, a centrare quasi tutti gli obbiettivi che ci eravamo prefissati 
e ribadire, con fermezza ed altrettanto puntiglio, che per l’anno a venire dobbiamo proseguire 
nella strada intrapresa e dare concretezza di risultato a quei pochi che ancora mancano. 
Parafrasando uno slogan caro alla pubblicità mi sentirei di dire: fatti, non solo parole. 
 
Elenchiamo allora questi progetti realizzati e lo stato dell’arte: 
 

 Leggi, statuti e regolamenti: 
Il progetto di legge l’abbiamo voluto, creato e condiviso. Ci è costato due anni di fatiche ma ora è 
stato approvato ed è legge: la L.P. 9/2011. Mancano i regolamenti attuativi, ma quelli devono essere 
opera degli uffici provinciali: a noi spetta soltanto il compito di condividerli se ben fatti. La 
rivisitazione dei nostri Statuti e Regolamenti, necessaria a seguito della promulgazione della nuova 
legge, l’abbiamo realizzata ed i nuovi Statuti e Regolamenti sono stati approvati: ora tocca ai 
Consigli Comunali approvarli secondo le intenzioni dei Corpi; 

 Sicurezza: 
Abbiamo ottenuto l’integrazione del testo originale del D.Lgs. 81/2008 secondo le nostre indicazioni: 
ci ha permesso di non vedere le nostre caserme come luoghi di lavoro, salvandoci da un impegno 
clamoroso ed assurdo, limitando giustamente la sua applicazione a formazione, visite mediche e 
corretto uso dei DPI idonei; 

 Formazione: 
Già 44 nuovi corsi fatti durante il 2012 con la presenza di più di 1500 vigili. Fiore all’occhiello i nuovi 
corsi per istruttori (nel 2013 saranno un centinaio su tutta la provincia) ed il nuovo apprezzatissimo 
corso di base di circa 120 ore. Bisogna continuare su questa strada, limitando i corsi necessari al 
nostro personale per operare al meglio a non più di 25, ma imponendo una formazione continua nel 



 

tempo. Nuove, interessanti e frequentatissime sono state le serate informative monotematiche per i 
comandanti. Dopo tutto questo lavoro “realizzato con le nostre sole forze” appare in tutta la sua 
evidenza come sia imperativo ed impellente che la Provincia, come ben recita la L.P. 9/2011, ci 
renda disponibile “gratuitamente” del personale da utilizzarsi nel campo della formazione; 

 Piani di intervento ed allertamento: 
I piani di intervento ed allertamento li abbiamo voluti ed inventati “di sana pianta” a fronte di 
un’attività, per noi, enorme; abbiamo realizzato la proposta tecnica, condividendola anche con il 
CPVFTN, ne abbiamo verificato fattibilità ed opportunità, se non assoluta necessità, per dare 
strumenti operativi nuovi ai Corpi e migliorare la risposta dell’intero sistema antincendi alle richieste 
d’intervento attuali e future: ora sta alla macchina provinciale renderli operativi; 

 Nuovi DPI, mezzi ed attrezzature: 
Il progetto di nuovo DPI tecnico capace di dare risposta sia sull’incendio boschivo che 
sull’interventistica tecnica minore è stato approvato ed è realtà, così come lo sono i capitolati per le 
auto piattaforme: ora servono le gare d’acquisto che la Cassa Provinciale Antincendi espleterà. La 
Federazione, attraverso il suo portale informatico, si è proposta come “disinteressato e qualificato” 
organo tecnico informativo ai Corpi relativamente ad attrezzature e DPI in commercio; 

 Informatizzazione: 
Abbiamo realizzato il “Gestionale dei Corpi” ed il programma “Verbali di intervento”: ora serve un 
legame informatico diretto con la centrale 115 e la futura Centrale Unica per dare immediatezza ed 
unicità alle comunicazioni. Questa opera, già in fase di concretizzazione, è necessariamente in capo 
alla Provincia ed alle sue strutture. Anche il programma per la “scheda medica informatica” è già 
stato realizzato, testato ed è pronto all’uso: anche qui serve il placet della Provincia e 
l’organizzazione delle sue strutture operative; 

 Comunicazione istituzionale: 
È stata completamente rinnovata la rivista istituzionale “Il Pompiere del Trentino”, sia come grafica 
che come contenuti, diffusione e costo. Sono state create sia una brochure che un pieghevole di 
larga diffusione ad uso dei Corpi, per migliorare l’informazione istituzionale nelle scuole e tra la 
gente, così come sono state realizzate e trasmesse numerose puntate televisive ed un importante 
video di carattere storico sull’attività dei nostri Corpi e Distretti;     

 Gadget: 
Attraverso il portale della Federazione si renderanno disponibili ai Corpi, e non solo, numerosi 
gadget, che vanno dal “pupazzo antitrauma” alle “magliette dei Vigili del Fuoco trentini”: tentiamo un 
tuffo nell’e-commerce a favore dei nostri Vigili.    

 
Cosa dobbiamo ancora fare per la parte rimanente di 2013 e per il 2014? 
 

 Informatizzazione: 
I nuovi programmi per la contabilità dei Corpi, delle Unioni e della Federazione, così come quello per 
la didattica, sono già stati visionati e testati: basta approvarli al nostro interno, acquisirli e poi 
iniziarne la distribuzione e la relativa formazione; per un nuovo programma ad uso dei laboratori 
degli autoprotettori sarà necessario fare ulteriori riflessioni, visto la disomogeneità di gestione 
attualmente presente tra le varie Unioni; 

 Nuovi DPI, mezzi ed attrezzature: 
Data l’evoluzione della normativa di settore, bisognerà necessariamente rivedere il DPI tecnico che 
risponde alla EN 469/liv.2: la Commissione preposta si è già impegnata a lavorarci nel prossimo 
breve futuro. Per le attrezzature di grande rilievo tecnico e di uso distrettuale, si analizzerà con 
puntualità lo stato d’uso di quelle in essere per ipotizzarne, se assolutamente necessario ed in 
funzione delle risorse disponibili, l’eventuale sostituzione. 

 Comunicazione istituzionale: 
nel corso dell’anno si deve dare l’avvio alla stesura del libro storico sui Vigili del Fuoco del Trentino 
e ai libretti delle collane tecniche. 

 Servizi generali ai Corpi: 



 

già nel corso del 2013 si intende rendere disponibile a tutti i Corpi il servizio di Posta Elettronica 
Certificata (PEC), in modo tale da implementare le possibilità di invio informatico “certificato” della 
documentazione amministrativa agli uffici provinciali. 

 Rapporti istituzionali: 
Approfondire ulteriormente il legame, già oggi molto buono, con i partner istituzionali presenti sul 
territorio provinciale, regionale e nazionale, attraverso la creazione di ulteriori e nuovi momenti di 
confronto, sia stabili che occasionali, per permettere la creazione di nuove occasioni di crescita del 
volontariato pompieristico e di nuove sinergie. 

 
Come appare ben visibile quasi tutti gli obbiettivi prefissati nel 2009 sono stati raggiunti o sono in fase 
di realizzo in tempi brevissimi e contiamo di raggiungerli per il 2014. Lo dico con grande soddisfazione 
e di questo devo ringraziare, e mi fa molto piacere affermarlo, tutti coloro che si sono spesi 
completamente per la nostra causa, a cominciare dagli Ispettori presenti in Giunta, a quelli che fanno 
parte delle varie Commissioni tematiche (nostra grande intuizione e risorsa), ai Comandanti sempre 
disponibili e collaborativi, ai tanti Vigili che, nei vari settori, si distinguono ogni giorno per impegno e 
capacità, così come coloro che, a vario titolo, ci hanno dato una mano e stimolato quotidianamente. 
Devo ringraziare anche i nostri referenti politici che ci sono sempre vicini, a cominciare dall’attuale 
Presidente della Giunta Provinciale e dal suo predecessore, con il quale abbiamo condiviso un lungo 
periodo di proficuo lavoro, così come il Dirigente generale di Protezione Civile ed i Dirigenti dei vari 
Servizi provinciali di settore, che si sono presi l’onere di dare risposta alle nostre richieste ed istanze. 
Non ci sfugge però, e sentiamo il dovere di ricordarlo con la dovuta forza, come tutto l’imponente 
lavoro che abbiamo compiuto in questi anni e quello che ancora faremo, che si aggiunge all’attività 
operativa di ogni giorno – l’unica che ci siamo obbligati a fare scegliendo di essere Vigili del Fuoco 
volontari -, abbisogna di essere concretizzato con risorse ed impegno che non possono essere quelli 
del volontariato, ma devono necessariamente essere fornite dal sistema provinciale, con risposte che 
siano puntuali, sollecite ed in linea con le aspettative: delibere, determinazioni, decisioni ed atti 
conclusivi non possono essere nostri; nostre possono solo essere le idee, l’impegno, la passione ed il 
tanto tempo che sottraiamo al nostro lavoro ed alle nostre famiglie, per il bene di tutta la comunità 
trentina. 
 
 
Conclusa la presentazione della relazione viene aperto il dibattito. Non essendoci richieste di 
intervento si procede alla votazione. La relazione previsionale programmatica 2014 viene approvata 
all'unanimità. 
 
Viene passata la parola al Dirigente ing. Donati per l’illustrazione degli interventi di programmazione 
economica per il 2013 e 2014. 
 
Applicazione dell’avanzo di amministrazione 
Il Bilancio di previsione della Federazione 2013 è stato approvato dal consiglio direttivo nella seduta 
del 11 dicembre 2012. Sostanzialmente vede confermate anche per quest’anno le risorse assegnate 
in parte corrente (Entrate ordinarie 2013:  € 663.000), mentre sono diminuite  di oltre il 50% quelle in 
conto capitale (Entrate straordinarie 2013:  € 200.000) 
 
Il Bilancio consuntivo 2012 è stato approvato all’unanimità dal Consiglio della Federazione nella 
seduta del 05 marzo 2013 con parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti.  
L’esercizio 2012  chiude con un avanzo di amministrazione di € 37.840,45. Si sottolinea per il terzo 
anno consecutivo la diminuzione dell’avanzo di amministrazione rispetto all’anno precedente pari a 
circa il -10%  (€ 42.039,26 – per il 2012).  
 
Il Consiglio direttivo della Federazione nella seduta del 21 maggio 2013 ha deliberato di proporre 
all’Assemblea  di applicare l’avanzo rimanente ai seguenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 
2013 della Federazione. 
 



 

CAPITOLO N° 612 (uscite straordinarie) 
ONERI PER INTERVENTI DI  FORMAZIONE 
Su questo  Capitolo di spesa (che inizialmente prevedeva spese per  € 65.000) saranno aggiunti 
ulteriori € 20.000 per spese di progettazione ed organizzazione di corsi da erogare ai vigili del fuoco 
volontari tramite il Centro di Formativo e Addestrativo della Federazione. Come proposto dal Consiglio 
Direttivo n.ro 5 del 21 maggio 2013. 
 
CAPITOLO N° 611 (uscite straordinarie) 
SPESE PER PROGETTO DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
Il Capitolo di spesa viene incrementato di € 12.000 necessari all’acquisto di 1.000  pezzi di un 
pupazzo  raffigurante la mascotte del vigili del fuoco volontari da utilizzare in funzione anti trauma  per 
i bambini coinvolti in incidenti stradali. Sarà rivenduto a coloro che ne faranno richiesta. Come 
proposto dal Consiglio Direttivo n.ro 5 del 21 maggio 2013. 
 
Capitolo N°500 (spese per il personale) 
Questo capitolo sarà incrementato di € 5.000 al fine di poter prolungare di 2 mesi il contratto a termine 
del dipendente che si trova inserito a supporto del Centro formativo della Federazione. 
 
 
 
OBIETTIVI PER GLI UFFICI DELLA FEDERAZIONE PER L’ANNO 2013-2014 
 
Nel 2013 la struttura operativa della Federazione sarà impegnata a raggiungere gli obiettivi 
individuati dagli organi sociali. In particolare sarà data priorità alle attività di supporto alla 
commissione formazione per la progettazione di nuovi corsi tra cui il Corso Tecniche di intervento, il 
corso di Comando e Controllo, il Corso Pinze idrauliche. 
 
Terminata l’analisi tecnica ed il progetto preliminare per la realizzazione e approvvigionamento di 
un nuovo DPI tecnico, si procederà a stilare il capitolato tecnico necessario  a bandire la gara per la 
fornitura. Preliminarmente sarà necessario effettuare una modifica della delibera della Giunta 
Provinciale relativa alla foggia delle divise del VV.F. volontari e stesura di un regolamento  attuativo di 
quanto previsto dall’ art. 53 comma 1  L.P. 9/2011 relativo al finanziamento del 100% della spesa 
ammessa per DPI alle associazioni di volontariato di protezione civile. 
 
Nel corso del 2013 sarà necessario procedere al rinnovo di alcuni contratti in scadenza attraverso 
l’espletamento delle procedure di evidenza pubblica prevista dalle normative e dal regolamento 
contabile della Federazione. Tra questi vi è il contratto di tesoreria, la convenzione per la stampa del 
periodico “il pompiere del trentino”, la convenzione per il servizio di RSPP e medicina del lavoro e 
privacy, la convenzione per l’elaborazione delle voci stipendiali dei dipendenti, il rinnovo degli incarichi 
professionali dei docenti, l’ufficio stampa, ecc. 
 
Sinteticamente le attività previste sono le seguenti: 
Aggiornamento di Statuti, Regolamenti e Procedure 

- Supporto ai Comuni e ai Corpi per l’adozione dei nuovi statuti 

- Supporto al Dipartimento di PC per la stesura dei regolamenti previsti dalla L.P. 9/2011 

Contrattualistica 
- Confronto concorrenziale per acquisti di materiale e attrezzature previsti dal bilancio 

Centro formativo e addestrativo 

- Organizzazione dei corsi obbligatori (Base, Comandanti, Istruttori Allievi, Cassieri e Segretari,  

Cs/Cp, ) 

- Organizzazione corsi specialistici (UPG per ispettori, Tecniche di intervento, Pinze idrauliche, 

Comando e controllo) 



 

- Rifacimento corso Istruttori Allievi 

- Rifacimento corso Cassieri 

Realizzazione del progetto di comunicazione istituzionale nei seguenti elementi: 
- Progetto pupazzo anti trauma 

Manifestazioni 
- Supporto organizzazione campionati di rilievo nazionale 

- Supporto organizzazione campeggio e convegno allievi 

- Partecipazione olimpiadi CTIF a Mulhouse (F) 

- Organizzazione giornata informativa sull’uso dell’estintore in collaborazione col Corpo e 

Comune di Rovereto 

- Organizzazione di serate di informazione tematica  

Informatizzazione 

- Adozione nuovo programma di Bilancio per i Corpi 

Organizzazione interna e personale 
- Miglioramento della produttività mediante formazione del personale e controllo di gestione 

Obiettivi economici 2013-2014 
 
Per la gestione ordinaria sono programmati i seguenti interventi di spesa: 
 
 

 
 
Tra gli investimenti straordinari sono individuati i seguenti obiettivi : 
 
1. Intervento di informatizzazione e innovazione tecnologica Corpi, Unioni e Federazione 
Nel corso di questo esercizio si prevede di realizzare il collegamento tra la federazione e la centrale di 
emergenza 115. Ciò al fine di ottenere i dati degli interventi effettuati dai corpi e di fornire le variazioni 
dei referenti dei Corpi. Spesa prevista su questo capitolo è di € 3.000. 
 
2. Acquisto attrezzature – arredi – dotazioni e manutenzioni della Federazione Provinciale 
Comprende l’acquisto di attrezzature varie, volte a  garantire il buon funzionamento della Federazione 
provinciale. Tra queste si prevede: l’acquisto di attrezzature per la didattica. Per un totale di € 30.000. 



 

 
3. Manifestazioni straordinarie della Federazione 
Comprende le spese per l’organizzazione di manifestazioni a carattere provinciale,nazionale o 
internazionale aventi il carattere della straordinarietà come i convegni provinciale dei VV.F. allievi e 
adulti, le manovre addestrative di carattere provinciale, i campionati nazionali di sci, mountain bike, 
ciclismo, podismo ecc. e per qualsiasi altro tipo di manifestazione rientrante nell’attività istituzionale 
della Federazione, quali convegni, seminari, serate, per la partecipazione delle squadre CTIF adulti e 
giovani o di delegazioni di rappresentanza alle competizioni e manifestazioni di carattere nazionale ed 
internazionale. Quest’anno si svolgeranno le olimpiadi CTIF in Francia, Saranno presenti 11 squadre 
del Trentino tra cui la selezione provinciale degli allievi. Per la copertura di tutte le manifestazioni, si 
preventiva un importo massimo di spesa di € 52.000,00. 
 
4. Acquisto vestiario, distintivi e gradi di servizio 
Sarà bandita la gara per la fornitura di DPI per gli istruttori del Centro Formativo che comprende il 
completo antifiamma EN 469, l’elmo, le calzature ed i guanti finanziati in conto residui per un importo 
di € 108.000. Inoltre è previsto l’acquisto di vestiario, distintivi e gradi per un importo di € 4.000 
 
5. Spese per la realizzazione del progetto di comunicazione istituzionale 
Saranno acquistati 1000 pezzi del pupazzo raffigurante la mascotte dei VV.F. volontari allievi che sarà 
utilizzato in funzione anti trauma  per i bambini coinvolti in incidenti stradali. Il costo di circa € 12.000 
sarà finanziato con l’avanzo di amministrazione. 
 
7. Oneri per la formazione ed addestramento 
Comprende la parte straordinaria della spesa relativa ai compensi di docenza per i corsi organizzati 
dalla Federazione. La spesa prevista è di € 65.000. A questo si aggiunge una parte dell’avanzo 
amministrazione corrispondente ad € 20.000. 
 
8. Interventi a favore delle Unioni distrettuali per l’acquisto di attrezzature e per il 
funzionamento  
Per particolari e necessari interventi di funzionamento delle Unioni distrettuali si preventiva un fondo 
straordinario di € 13.000,00. 
 
Per gli investimenti straordinari è quindi programmata la seguente spesa: 
 



 

 
Lo stanziamento ordinario per il funzionamento della Federazione la Cassa Provinciale antincendi ha 
quantificato in Euro 663.000,00 per l’anno 2013.  
Per la parte straordinaria, il capitolo 3510 – Assegnazione alla Federazione provinciale dei Corpi 
VV.F. Volontari per iniziative di carattere straordinario, il bilancio di previsione della Cassa provinciale 
antincendi, prevede uno stanziamento pari a € 200.000,00 per l’esercizio 2013. 
Il documento programmatico è stato redatto considerando anche le previsioni effettuate nel bilancio 
della Cassa provinciale antincendi e delle linee programmatiche fornite dalla stessa. Nel bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 e pluriennale 2013-2015 della Cassa provinciale antincendi 
sono previsti al cap. 3500 le assegnazioni alla Federazione provinciale dei Corpi VV.F. Volontari del 
Trentino dei trasferimenti per il funzionamento della struttura. 
 
Copia delle relazioni approvate sono a disposizione presso la Federazione (pubblicate sul portale 
della Federazione). 
 
5. Nomina collegio dei revisori dei conti. 
 
Il Presidente ora, seguendo l'ordine del giorno, comunica che, essendo scaduto il mandato del 
collegio dei revisori dei conti, si deve procedere alla nomina di quello nuovo. 
 
Sentito il Consiglio della Federazione propone i seguenti nominativi: 
 
Presidente del Collegio dei revisori:  dott. Lorenzo Bertoli  
Membro del Collegio revisori: rag. Antonio Partel 
Membro del Collegio revisori: rag. Guido Zamboni 
 
All'unanimità, per alzata di mano, viene votata la nuova composizione del nuovo collegio: 
 
6. Interventi dei partecipanti: 
 
Il Presidente Flaim apre il dibattito e chiede ai presenti di intervenire. 
Non essendovi alcuna richiesta si passa al successivo punto dell'ordine del giorno. 
 



 

7. Consegna benemerenze. 
 
Si procede alla distribuzioni delle seguenti benemerenze: 
 

MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO PER 10 ANNI DI SERVIZIO 
 
La Consiglio direttivo della Federazione in relazione agli anni di servizio effettivamente svolti 
in posizione di comando o di coordinamento superiore assegna la medaglia di bronzo al 
merito per 10 anni di servizio di lungo comando ai seguenti Vigili del fuoco Volontari:  
 

Grado Cognome e Nome Corpo 

Ispettore CATTANI MATTEO Campodenno 

Ispettore AMADEI GIANPIETRO Caderzone 

Comandante LORENZINI MICHELE Ala 

Comandante IANESELLI ENRICO Bosentino 

Comandante LANER VINCENZO Frassilongo 

 
MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO PER 15 ANNI DI SERVIZIO  

 

La medaglia d’argento al merito per 15 anni di servizio di lungo comando, ai seguenti Vigili 
del fuoco Volontari:  
 

Grado Cognome e Nome Corpo 

Comandante CASAGRANDA SERGIO Bedollo 

Comandante BIASION LUCIO Cinte tesino 

Comandante PEDERZOLLI GIULIANO Nave san rocco 

Comandante SOMMADOSSI SILVANO Padergnone 

Comandante VILLOTTI SILVANO LUIGI Sporminore 

 
MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO PER 15 ANNI DI SERVIZIO  

 
La medaglia d’argento al merito per 15 anni di servizio di lungo comando, ai seguenti Vigili del fuoco 
volontari:  
 
 

Grado Cognome e Nome Corpo 

Comandante CASAGRANDA SERGIO Bedollo 



 

Comandante BIASION LUCIO Cinte tesino 

Comandante PEDERZOLLI GIULIANO Nave san rocco 

Comandante SOMMADOSSI SILVANO Padergnone 

Comandante VILLOTTI SILVANO LUIGI Sporminore 

 
 
MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO PER 20 ANNI DI SERVIZIO  
 
La medaglia d’argento al merito per 20 anni di servizio di lungo comando, ai seguenti Vigili del fuoco 
Volontari:  
 
 

Grado Cognome e Nome Corpo 

Ispettore DALMONEGO ROBERTO Lona – Lases 

Comandante OSS EMER DOMENICO Vignola Falesina 

 
 
Alle ore 22:00, il Presidente, finita la trattazione dell'ordine del giorno, saluta gli ospiti e scioglie 
l'Assemblea. 
 

 

 

Il verbalizzante  

Ing. Mauro Donati 

 

 

 

 

 

IL FIRMATARIO DEL VERBALE 

Comandante del Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di  Mezzocorona 

Sig. Betta Corrado  

  

 

IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE 

DEI  CORPI  DEI  VIGILI DEL  FUOCO  VOLONTARI  DELLA  PROVINCIA  DI  TRENTO 

dott. ing. Alberto Flaim, Trento,  23 Maggio 2013 


